
Laici Verniani – cammino spirituale 2024/2025 
 

Il cammino spirituale proposto ai membri della nostra Associazione 
per il 2024/2025 segue i passi del cammino giubilare; il testo di base, infatti, 
è la Bolla di indizione del Giubileo Spes non confundit.  

Si propone una lettura personale del Documento, un 
approfondimento sulle virtù con materiale tratto dal Catechismo della 
Chiesa Cattolica e una lettura “carismatica” del testo, a cui seguono delle 
indicazioni pratiche per la nostra vita. 

 Saremo in comunione con le Suore che, in sintonia con quanto programmato nel Capitolo 
Generale, si preparano al 190° anniversario dell’Approvazione diocesana (27 novembre 2025) 
nell’anno del Giubileo, riflettendo sulla virtù teologale della SPERANZA, lasciandosi guidare dalla 
Bolla di indizione Spes non confundit, letta con gli occhi e con il cuore di Madre Antonia. 
 

Tema: 
 

Pellegrini di speranza … sulle orme di Madre Antonia! 
 

 
PASSI DEL CAMMINO: 
 

1. Leggiamo personalmente la Bolla di indizione del Giubileo Spes non confundit;  
 

2. Approfondiamo il tema delle virtù (dal CCC nn.1803 – 1829); 
 

3.  Riflettiamo sulla virtù della Speranza … in particolare NELLA VITA DI MADRE 
ANTONIA! 

 

4. Ripensando alla vita di Madre Antonia, a come lei ha vissuto questa virtù, rileggiamo il testo 
con i suoi occhi e con il suo il cuore! 
 

 

5. INDICAZIONI PRATICHE: 

- viviamo alcuni momenti celebrativi come Famiglia Verniana; 
 

- in questo anno ci impegniamo a vivere, in modo particolare: 
 
 

 la virtù della SPERANZA (Spes non confundit –in particolare nn. 3,18-19): 
Coltivo nel mio cuore questa virtù?  
È presente nel modo in cui vivo nel quotidiano le situazioni che si presentano? 
Mi impegno a testimoniarla in famiglia e negli ambienti che frequento? 
 

 la virtù della PAZIENZA (Spes non confundit n.4): 
Rifletto sul saper attendere … come sono le mie attese? 
Pretendo di avere tutto e subito? 
Ho pazienza nei confronti dei miei familiari, delle persone che incontro nell’ambiente 
di lavoro, in Parrocchia …? 
 

 il PERDONO (Spes non confundit n.23): 
È un cammino lungo, impegnativo, prezioso …  
Mi chiedo, in tutta sincerità, davanti a Dio: so dare e accogliere il perdono? Ci sono 
persone con cui devo riconciliarmi? 
Leggo e medito i nn. 187-190 (“La bellezza di chiedere perdono”) dall’Enciclica 
“Dilexit nos” di Papa Francesco. 

 

− Riflettiamo su “I segni dei tempi” (Spes non confundit nn. 7 - 15): sappiamo scrutare i 
segni dei tempi e interpretarli alla luce del Vangelo? Li sappiamo convertire in segni di 
speranza? 
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In modo particolare riflettiamo su LA PACE PER IL MONDO: 

“Il primo segno di speranza si traduca in pace per il mondo, che ancora una volta si trova 
immerso nella tragedia della guerra. Immemore dei drammi del passato, l’umanità è sottoposta 
a una nuova e difficile prova che vede tante popolazioni oppresse dalla brutalità della violenza. 
Cosa manca ancora a questi popoli che già non abbiano subito? Com’è possibile che il loro grido 
disperato di aiuto non spinga i responsabili delle Nazioni a voler porre fine ai troppi conflitti 
regionali, consapevoli delle conseguenze che ne possono derivare a livello mondiale? È troppo 
sognare che le armi tacciano e smettano di portare distruzione e morte? Il Giubileo ricordi che 
quanti si fanno «operatori di pace saranno chiamati figli di Dio» (Mt 5,9). L’esigenza della pace 
interpella tutti e impone di perseguire progetti concreti. Non venga a mancare l’impegno della 
diplomazia per costruire con coraggio e creatività spazi di trattativa finalizzati a una pace 
duratura.” (n. 8) 

Ci impegniamo ad essere “operatori di pace” nelle nostre realtà? In che modo? Quali gesti 
concreti poniamo? 

 

− Rafforziamo il nostro legame con Maria: 
 

” la Speranza trova nella Madre di Dio la più alta testimone. In lei vediamo come la speranza non 
sia fatuo ottimismo, ma dono di grazia nel realismo della vita.” (n. 24) 

 

Questo percorso spirituale necessita di uno strumento molto potente: 
 

La PREGHIERA! 
 

Tutti desideriamo vivere una vita virtuosa … ma siamo ben consapevoli che non è una cosa 
semplice! 
È necessaria una preghiera umile, costante e quotidiana, al Padre, al Figlio e allo Spirito 
Santo, un’apertura alla Grazia, per potere vivere queste virtù, condurre una vita moralmente 
buona, crescere nell’arte del perdono.  
Imploriamo alla Trinità e a Maria, la grande grazia della “Pace nel mondo”. 

 

 Riesco in una giornata a ritagliare dei momenti di silenzio e di preghiera? 
 Riesco a pregare anche “insieme” ai miei fratelli in Gesù? 
 

N.B. In allegato il materiale di approfondimento per questo cammino. 


